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nelle chiese italo-b izan tine (per esempio, a Santa M aria in D om nica di 

Rom a, 817-824).
L a costruzione della cattedrale rese necessari lavori di consolida­

m ento nella cupola, a cui fu rifa tto  il tam buro con le arcate cieche. 
Probabilm ente la vo lta  di scarico dell’u ltim a n avata  p oggiava sulla 
parete: per equilibrare più fortem ente le spinte, fu ingrossata la base di 
detta  volta, che risultò allora quasi sghim besciata, come si vede

fig. 25: vasca  battesim ale dell’antica basilica (vecchio battistero)

ancora, in m odo sim ile agli archi della vo lta  nella cripta d ’Aquileia: 
fu quindi affidata alle due colonnine che stanno ora ai fianchi 
della cappella  di san Carlo e che abbiam o già descritte (cfr. fig. 24). 
L ’abside di san G iusto conservò la sua decorazione d ’arcate: le 
finestre furono probabilm ente chiuse, venendosi a trovare ormai 
troppo vicine a ll ’altare. L ’u ltim a n a va ta  a destra (di san Nicolò) fu 
anche essa chiusa da un’ absidiola, nella quale fu aperta una finestra 
con transenna traforata, che ancora esiste.

Ireneo della Croce narra che nel 1652 fu d istru tta  una catted ra  
episcopale « di m arm o bianco fino con sua scalinata », che sta va  nel 
centro d e ll’abside m aggiore. D ice che era simile a quella di San Pietro
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